
PAG.4/echi e not iz ie l ' U n i t à / martedì 3 ottobre T978 

Perché si impone una netta e rapida svolta politica 

Regione Puglia: senza il PCI in giunta 
restano nel cassetto leggi e programma 
Quindici mesi di immobilismo: questo il bilancio dell'esecutivo che si è dimesso - Vanificati i risul
tati più importanti dell'intesa a 5 - Frenetico gioco di correnti della DC - Le proposte dei comunisti 

Dal nostro inviato 
BARI — / comunisti hanno 
sollecitalo, ed ottenuto, la 
apertura della crisi alla He 
yione Puglia, sulla base, tra 
l'altro, di questa considerazio
ne: esiste un divario tra la 
composizione dell'esecut ivo 
(DC. PSÌ, l'SUI e l'Iti) e hi 
maggioranza, che comprende 
anche il PCI; questo divano 
va superato, perdio rappre
senta un ostacolo oggettivo 
al pieno funzionamento del 
noverilo regionale. l'er la ve
rità non è questo l'unico ar
gomento con il quale è siala 
motivuta la richiesta di di
missioni della (liunta Rotol't 
(richiesta accolta qualche 
giorno fa in forma ufficiali', 
e che nei giorni prossimi \ma 
formalizzata davanti al ('mi 
siglili regionale); il l'Cl lui 
presentato un pacchetto -ii 
proteste che costituiscono una 
vera e propria bozza di oro 
arammo di fine, legislatura. 
accom\Hignandolo con un do 
cumento che è una aitatisi 
approfondita di tutti i ritardi 
(e ilei motivi di questi ht-ir-
di) accumulati dall'esecutivo 
in 15 mesi di attività. 

La crisi che sfocia ora nel
le dimissioni della giunta Ro
tolo, di fatto inizia almeno 
5 mesi fa. Allora si registra
rono i primi disagi, determina
ti da uno scarto che un aliar 
gandosi tra il programma del
l'intesa e le realizzazioni del
l'esecutivo. In consiglio la 

maggioranza rota un ordine 
del giorno impegnandosi ad 
aprire un processo di verifica. 
Da quel momento nella OC 
prende sempre più forza una 
tendenza a far « scivolare » 
tutto. E' cosi che si accentua, 
il malessere, forte nell'opinio
ne pubblica stanca di vedere 
disattesi gli impegni, ma for
te anche tra i partiti. Il saito 
politico die l'intesa del luglio 
'77 avrebbe dovuto garantire 
(dccolht dello programmazio
ne come norma di funziona
mento della Regione) non av
viene. Cosi persino i risultati 
più importanti di quell'inte
sa programmatica vengono 
vanificati. Il bilancio di ore-
visione del '7X, ad esemp'o. 
I>er hi oriniti volta nella sto
rio dAla Regione, è flato ap
provata iii-i ti-rm'uii del .11 
dicembre, e contiene inda a 
zioni che rappresentano un 
impili-io oggettivo allo svilup 
pn pi adottivo della l'ugna. 
Ma le scelte sancite in -piel 

i documento finanziario perdo
no la laro potenzialità di n;i 
noramento in assenza di un 
quadro dì programmazione. 
I/intesa prevedeva la istitu
zione di un ' comitato consi
liare per il filano », e la ere
zione di strumenti tecnici e 
scientifici per l'avvio della 
progra m mozione regionale: 
non se ne è fatto nulla, in 
questi mesi. Di citi è la col
po? Xessuno (neanche i par
titi che sostengono la giun
ta) nasconde che è tutta da 

attribuire all'inerzia e alla 
mancanza di volontà politica 
dell'esecutivo. 

« Bisogna che sia chiaro 
— dice Giovanni l'apapieiro, 
capogruppo del PCI alla Re
gione — che questa crisi m i 
non la vediamo come un mo
mento di arresto della linea 
delle larghe intese. E' esat
tamente il contrario: abbiamo 
chiesto le dimissioni della 
giunta per rilanciare quella 
linea, il cui sviluppo è pr-
giudicato oggi non da noi. ma 
da chi (la DC soprattutto! 
ha pò-ito ostacoli seri alla iaa 
realizzazione. Ecco qui il li
gnificato vero della richiesta 
di entrare in giunta ». 

Ancora un esempio: la scor
sa primavera il Consiglio i " 
gioitale decise di affidare ai 
sindacati la gestione dei cor
si ili riqualificazione per gli 
operai dell'ItuUider in cassa 
integrazione. Ma l'assessore 
de Sork-e, poche settimane 
dopo questa decisione, firmi) 
invece un atto amministrut'un 
con il quale la gestione dei 
corsi veniva affidata all'ASI', 
carrozzone clientelare leg-i'-) 
alla DC. E' stata necessaria 
una lunga battaglia perché 
quella delibera di Sorice fos 
se revocata. « Questo sta a 
dimostrare — osserva il se
gretario regionale comunista 
Renzo Trivelli — non solo 
che esiste un problema di fun
zionalità. per risolvere il -fila
le occorre chiudere lo scarto 
tra maggioranza e giuii'.a. 

Ma anche che spesso alla 
base delle inadempienze del
l'esecutivo, e del mancali 
rispetto degli accordi oro 
grammatici, ci sono volontà 
e tendenze politiche clic di
vergono nettamente da quelle 
che sono le scelte compiute 
in sede di accordo program
matico, e più in generale 
dallo stesso spirito dell'in 
tesa ». 

Il problema dunque è que
sto: creare le condizioni per
ché l'intesa funzioni: cioè per 
clié non si limiti ad esser-? 
un patto di non belligeranza 
tra i partiti, ma serva dav
vero a mettere in moto dei 
meccanismi nitori nel rappor
to tra l'ente Regione e la Pu 
glia. * Si tratta — dice Pa
ini pietra — di capire che 
il problema die oggi af'dirimo 
di fronte è di carattere isti 
titzionule prima ancora :hj 

politico. C'è bisogno di s-r.j 
bilire un rapporto nuovo ira 
l'istituzione e la Puglia. Se 
guardiamo bene alla sostanza 
ci accorgiamo die il motivo 
fondamentale del dislacco tra 
la popolazione e l'istituto re
gionale. tra la gravità dei 
problemi e la capacità de'l't 
Regione di affrontarli, risiede 
fondamentalmente nel distac
co che esiste tra attività le
gislativa e capacità operativa 
e politica dell'esecutivo. ;Yoi 
oggi diciamo: o si supera que 
sto distacco, oppure per />i 
Regione è la paralisi. Parte 
da qui la richiesta di un:i 

svolta politica ». 
Ora, mentre inizia la fase 

delle trattative che seguono 
l'apertura formale della cri
si, l'attenzione politica .si spo
sta dai comunisti sugli altri 
partiti dell'intesa. I sociali.-,'.! 
si sono pronunciati aperta
mente per la formazione di 
una giunta unitaria. « (Uà l'i 
mesi fa — dice D'Alena, ca
pogruppo del PSl — aveva
mo chiesto questa soluzione, 
che ritenevamo la più a<Ie-
guata 2-. / repubblicani e i so
cialdemocratici, anche se per 
il momento evitano prese di 
posizione ufficiali, hanno fat
to sapere di non essere con
trari ull'ingresso dei comu
nisti in giunta. 

Il problema è la DC. Uni 
parte dello scudoc rodaci 
(difficile etidiettarla. perette 
da (indiche tempo ut Puglia 
il gioco i coirenlizio •» nella 
DC è diventato frenetico e 
complicato; fondumentalmen 
te comunque si tratta dei 
€ lottanziani ->) è pregiudizial
mente contro la possil/tlità di 
formare una giunta coi conni 
nisti. Un'altra purte mostra 
maggiore disponibilità a d:-
scutere, ma quando si viene 
al dunque si tira indietro. 
Così, il capogruppo democri
stiano Zingrillo porta come 
motivazione del rifiuto de il 
solito argomento: * Il quadro 
politico nazionale non per
mette ». 

Piero Sansonetti 

Assurda richiesta al processo di Firenze 

Per il PM la legge 
sull'aborto è 

anticostituzionale 
Il dottor Casini è un esponente del « Movimento per la vita » 
Imputate 49 donne - Respinta la richiesta dei deputati radicali 

Un mese dalla scomparsa 

Benvenuto Santus: un 
esempio per i giovani 

Un mese fa si spegneva improvvisamente il compagno 
Benvenuto Santus. Era nato 11 2 ottobre del 1909 a Neu-
chatel in Svizzera dove i genitori (il padre era un muratore, 
iscritto al partito socialista) erano emigrati. 11 compagno 
Stefano Schiapparelli — che con Santus fu membro del 
« Triumvirato insurrezionale » de! Tnveneto a Padova nel 
febbraio del '45 - cosi lo ricorda: « Henvenuto si iscrisse 
al nostro partito giovanissimo nel 1926 e subito svolse atti
vità clandestina. Fu, quindi, soggetto a persecuzioni, diffide 
e soprusi da parte della polizia fascista. Fu tra gli orga
nizzatori degli scioperi del '43 nella Valses->era e organiz
zatore del partito nel Biellese con il compagno Pietro Sola. 
Nel febbraio del '44 — in società con altri conduceva a Pon
tone di Tr.vera una piccola azienda lessile — aveva dovuto 
abbandonare tutto ed entrare nell'illegalità perché ricer
cato. Fu la famiglia a dover subire le angherie dei fascisti: 
alle 8 di sera del 19 febbraio arrestaiono il padre ot tantenne 
e la moglie Natalina Borgnana, la brava compagna Lina. 
11 padre riusci a fuggire dal Pistoiese prima di essere de
portato in Germania e la moglie fu liberata dai partigiani 
nel luglio del '44 da un campo di concentramento in Liguria. 
Santus nel marzo del '44 lo troviamo ad Asti dove il part i to 
lo ha mandato a dingcie la Federazione. Qui era noto con il 
nome di "Fino" e divenne l'animatore delle prime forma
zioni garibaldine. 

Nel febbraio del '45 il trasferimento a Padova - - con il 
nome di "Fulvio" e l'esperienza, di dirigente del "Triumvi
rato". Il primo appuntamento con Benvenuto — ricorda 
Schiapparelli — lo ebbi proprio dentro In chiesa di San
t'Antonio. Il 20 aprile — mentre Oreste Pratolongo. l'altro 
"triumviro" rimaneva nella sode di Padova --, alla vigilia 
dell'insurrezicoe, partimmo, con le "staffette" in bicicletta: 
Santus per Verona e io per Schio. 11 compito eia di met
tere a punto i piani insurrezionali di queste zene. Ci rive
demmo a Padova il 4 maggio: con Boldnni brindammo alla 
liberazione dal nazifascismo ». 

Contraddittoria 
la risposta 

del governo sul 
u caporalato » 

nelle campagne 
del Sud 

ROMA — Il ministero del , 
Lavoro ha confermato anco
ra una volta (senza tuttavia 
scendere in particolari) l'in
tendimento di creare nuove ' 
s t rut ture per il collocamento • 
più idonee a combattere il 
fenomeno del < caporalato » • 
della mano d'opera braccian
tile nel Mezzogiorno e che in 
ogni caso possano più razio
nalmente svolgere una poli
tica attiva sul mercato del 
lavoro. Lo ha annunciato 
ieri sera alla Camera il sot
tosegretario Enea Piccinelli 
rispondendo ad un'interpel
lanza comunista con la quale 
si denunciavano le proporzio
ni sempre più aravi dell'inter
mediazione e le allarmanti 
conseguenze del fenomeno: ì 
frequenti incidenti durante il 
tras))orto clandestino dei 
braccianti, la diffusione del 
lavoro nero e soprattutto lo 
sfruttamento dei minori. 

La risposta del noverilo è 
apparsa contraddittoria pur 
nella dovizia di inlormazio-
ni àin qui poco o punto noie. 
Solo nei primi otto mesi d; 
quest'anno un pratica prò 
p n o nel periodo m cui si so
no avute alcune clamorose 
denunce dei traffici realiz
zati sulla pelle «li migliaia di 
lavoratori agricoli i Mino .'-ta
te elevate 899 contravvenzio
ni per violazione della legge 
sul collocamento della mano 
d'opera auricola: sequestrati 
81 pullmini (quelli appunto 
che servono ai trasporto dei 
braccianti dal luogo di resi
denza a quelli di produzione. 
raccolta e lavorazione»; e de
nunciati 31 «caporali». 

Come intendono gli Ispet
torati del lavoro contrastare 
11 fenomeno? Siamo soprat
tut to nel campo delle inizia
tive repressive, non certo in 
quello di un'attiva opera di 
prevenzione: sono stati mo
bilitati ì carabinieri e la pò 
lizia della strada per sorve-
fliare più strettamente le 
Ftrade (e quindi bloccare i 
pullman attraverso cui 1 
><caporali» trasportano i 
braccianti sottopagati). 1 no 
mi dei lavoratori sorpresi a 
l»ordo di quei mezzi 'ra^mossi 
ai comuni d'origine p^r con
trolli successivi ima in prati
ca cosi i braccianti rischia
no di diventare doppiameli".e 
vittime», si lavora — ecco fi
nalmente un impegno di se-
cno positivo — alla costitu
zione di cooperative di tra
sportatori autorizzati e por 
l'utilizzazione de*h «scuola
bus» per il trasporto dei la
voratori agncoli. 

In questo contesto il sotto
segretario Piccinelli ha sot
tolineato il valore dee'.: ac
cordi guida raggiunti a Mar 
tina Franca «Taranto» e a 
Cisternmo iBrindis. > dove de
cine di proprietari di pull
man hanno sottoscritto con 
ì comuni e i sindacati, ac
cordi :n base a: quali si im
pegnano a svolgere attività 
di trasportatori te non an
che di intermediar:» e ad est-
pere non tangenti sul salar.o 
ma regolari compensi a ta
riffa prestabilita. 

Nel prendere atto di que
ste dichiarazioni. 11 compa
gno Giuseppe Amarante ha. 
nella replica, espresso soddi
sfazione solo parziale per 

3- f- p-

Costruttore rapito a Milano davanti al cantiere 
MILANO — Il figlio di un noto Im
prenditore edile del Milanese è s ta to 
rapito ieri: la vittima di quest'enne
simo sequestro è Claudio Rancilio di 
:u anni, sposato e padre di due bam-
l);m. 

E' stato pi elevato ieri mattina men
tre, insieme al padre, Gervaso di 86 
anni, a bordo di una c> Peugeot » era 
ne: pressi del cantiere della società 
della quale è titolare a Cesano Bo-
Sv-one. Vicino nìI'meres-so del cantiere 
si trovavano un furgone. un'« Alletta » 
e una « Fiat 131 ». Dal furgone sono 
usciti sei o sette uomini che hanno 
aggredito i due Rancilio. Una breve 
lotta, poi Claudio e stato scaraventato 
sull'« Alfetta )>, mentre il vecchio è ri
masto a terra contuso. Uno del dipen
denti del cantiere, il geometra Tucci, 

ha sparato due colpi di pistola contro 
le macchine in fuga ma non è riuscito 
a bloccarle. 

La famiglia Rancilio è molto nota 
nella zona, soprattutto per un'annosa 
vicenda giudiziaria, legata all'impcnen-
te speculazione che il Rancilio ha rea
lizzato a Cesano Boscone, costruendo 
un grande complesso residenziale. 

Nel 1907 l'allora sindaco democristia
no, Cavalloni, inviò al costruttore una 
diffida ingiungendogli di demolire al
cune sopraelevazioni illegali. Rancilio 
non obbedì e due anni dopo il comune 
fece abbattere i vani contestati. Il co
struttore ricorse allora alla magistra
tura e al Tribunale amministrativo re
gionale e nel 1975 fece costruire nuovi 
locali sopra i tetti degli stabili, mo
strando cosi in qual conto teneva le 

diffide dell'amministrazione comunale. 
La « guerra » è proseguita con l'attua
le amministrazione di sinistra. 

Il TAR, m seguito alla richiesta del 
sindaco, aveva anche stabilito che Ran
cilio pagasse quattro miliardi di inden
nizzo al comune per le irregolarità com
messe nella costruzione del complesso. 
ma nel febbraio di quest 'anno il con
siglio di Stato iia accolto parzialmente 
il ricorso dell'imprenditore, cosi si è 
tornati ancora una volta daccapo. La 
vertenza è tuttora aperta in quanto il 
Rancilio dovrebbe versare anche un'al
tra multa al comune, che non ha an
cora fissato la somma precisa. 

Nelle foto dia sinistra): Augusto Ran
ci l io, l 'architetto rapi lo, e i l luogo del 
sequestro. 

Guerra del pesce nel Mediterraneo 

Camera: discussa 
la vicenda del 

motopesca Eschilo 
ROMA — La sconcertante 
vicenda del sequestro, l'esta
te scorsa da parte di un sot
tomarino libico, di due mari
nai del motopesca «Eschilo» 
impegnato in una battuta nel 
Canale di Sicilia e stata ieri 
pomeriggio alla Camera al 
centro di un dibattito parla 
mentare (determinato dalla 
discussione di parecchie in
terpellanze e interrogazioni 
di vari gruppi) che ha ripro
posto tutta intera la tema
tica della politica itahuna 
della pesca e degli accordi di 
cooperazione in questo cam
po con gli altri paesi medi
terranei. Questi temi erano 
in particolare al centro di due 
interrogazioni presentate dai 
deputati comunisti, e temi 
simili echeggiavano in ana
loga iniziativa repubblicana. 

La risposta del sottosegre
tario alla manna mercantile 
Ro->a è stata di inusitata am
piezza. Circa l'episodio del-
1\< Eschilo », ;1 rappresentan
te del governo ha te.io a 
sdrammatizzare gli eventi ri
levando tra l'altio come i 
due marinai siano stati rila
sciati in breve tempo senza 
apprezzabili conseguenze. Se
condo il sen. Rosa, il moto-
pesca sarebbe stato fermato 
in acque territoriali libiche. 
Da questo caso il sottosegre
tario ha preso le mosse per 
affrontare il problema più 

generale della regolamenta
zione della pesca, alla luce 
in particolare delle disposi
zioni comunitarie che — 
com'è ormai largamente no
to — impediscono al governo 
italiano trattative dirette con 
paesi terzi, e quindi in par
ticolare con i paesi africani 
rivieraschi. 

Replica, per i comunisti, 
del compagno Vincenzo Mi
celi. Intanto, per l'« Eschilo »: 
la particolarità del caso la
scia irrisolti alcuni interro
gativi inquietanti relativi, ad 
esempio, al normale corso 
dei rapporti internazionali. 
Non saremo noi ad invocare 
— ha aggiunto polemicamen-
te — l'intervento della ma
n n a e dell'aeronautica mili
tari. che proprio misure di 
questo cenere, anziché allen
tare, aggraverebbero la situa
zione. anche se ì comunisti 
colgono l'occasione per rileva
re che una maggiore vigilan
za nel Canale di Sicilia con
sentirebbe un tempesMvo con
trollo dell'esattezza dei pun
ti-nave. quando ci si trovi 
di fronte a localizzaz oni con
testate dall'una o dall'altra 
parte. 

La ribadita richiesta del 
PCI è dunque ancora e sem
pre quella di avviare con I 
paesi mediterranei un rappor
to nuovo, di cooperazione e 
di integrazione economica 
anche nel campo della pesca. 

Dopo il recente convegno di Fiuggi terremoto all'interno della corrente del sen. Fan foni 

Toscana - « Nuove cronache » 
si divide e ripensa la linea 

Dalla nostra redazione ] 
FIRENZE — Il fronte fanfa-
niano appare in Toscana ab-
bastan/ j scompaginato e le 
più colpite sembrano proprio 
le zone della regione (S.ena. 
A re ZA.». Grosseto", dove più 
consistente era !a presenza 
della corrente. Non a caso 
proprio m queste ultime sei-
l.mar.e. d i e hanno preceduto 
e seguito il convegno di «Nuo 
ve crona« he>- a "Fiuggi, si è 
assistito ad una serie d: in
contri e di riunioni tenute 
da P.cc.nelli e Bartolomei. 

La secessione da « Nuove 
cronache » ha ir. Toc-cana un 
punto di riferimento l>en pre
ciso nel convegno che — per 
iniziativa delia rivista <> De 
mocrazia politica », diretta 

da Ivo Butinl. ex leader del 
fanfaniani toscani u' per tan
ti anni « portaordini r» dell' 
attuale presidente «lei Sena
to) — riunì a Vailombrosa 
i di.v-iilenti delia corrente 
chiamati a discutere e a pro
nunciarsi su un tema appas
sionante: «Crisi Italiana, ipo
tesi delle sinistre. DC ». I-a 
sostanza di questo Incontro, 
svoltosi alla vigilia del con
vegno di Fiuggi, la ritrovia
mo in una affermazione del
la relazione di Butinl secondo 
cut è giunto il momento di 
procedere ad « una nuova ela

bora/ione della linea demo
cristiana nella regione Tosca
na >». Naturalmente Bulini fa 
discendere questa affermazio
ne dalle esperienze di una h-
netì della quale egli ha detto. 
« fummo di uran parte ela-
ln.ir.iton e garanti >». ma non 
e senza signiiicato che questo 
riferimento preciso alla ne 
cessila di un mutamento di 
rotta, sia venuto pcvni giorn: 
prima di una decisione del 
comitato regionale della DC 
che ha mandato In bestia 
proprio i fanfaniam, ! quali 
non poterono partecipare alla 
riunione dell'organismo regio
nale del partito, proprio per
chè impegnati a Fiuggi. 

In «ostanza. cosa si afferma 
in quella nota del regionale 
toscano della DC? Si dichia
ra la disponibilità dei partito 
ad aprire un confronto con 
le altre forze politiche per 
una « rideftnizionc di tutti gli 
incarichi negli organi del Con 
slatto regionale .». Una posi
zione nuova rispetto alle lm-
posta7*oni tradizionali della 
DC toscana che fino ad oggi 
hanno impedito un impegno 
diretto delle minoranze anche 
soltanto nella assunzione di 
responsabilità. 

Anche nel convegno di Vai
lombrosa. però, le due anime 
della DC sono venute chiara
mente alla luce. Mentre per 

Burini, pur nella riconferma
ta distinzione « teorica e pra
tica t ra governo ed opposi
zione)». la partecipazione del 
comunisti ad una maggioran
za. sia pure d. emergenza o 
di unità nazionale. rappre^en 
ta la fine di una c<»ncezi.> 
ne secondo cui il PCI era da 
considerarsi il «nemico»» del
la democrazia ni leninismo 
— dice Bulini rivolgendosi po
lemicamente al PSÌ — non è 
stato di ostacolo alla in
clusione del PCI nell'arco co 
stltuzionale o nella maggio
ranza) ; il discorso di Amaud 
— ha rivelato singolari conso
nanze con alcuni accenti poi 
riuditl a Fiuggi. Per l'on. Ar-
naud infatti ti PCI. non po
trebbe per sua natura (e qui 
si e richiamato al centrali
smo democratico) essere as
sociato al governo del paese, 
può al massimo servire per 
l'emergenza. 

E' presto ancora per dire 
quale delle due anime vince
rà. Anche se più ristretta la 
corrente fanfaniana conta an 
cora in Toscana su un udito
rio che ha i suol punti di for
za in uomini come Sergio 
Pezzati e Bartolomei o anche 
come Speranza che alle posi
zioni di Fanfanl sembra sem
pre più essere vicino. 

r. c. 

Palermo - Abbandonano Gioia 
per unirsi agli andreottiani ? 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — S. sgretolano. 
in coincidenza con le conclu
sioni del convegno di Fiugg:. 
gli u!t:m: ro.-:i della corrente 
fanfan.ana in quella che t: 
no a cinque anni fa era una 
delie sue reccatorti rr.end.o-
nah IJÌ no.itjt p.u rilevante 
all'interno della DC palerm: 
tana è mfaTr. l'abbandono di 
r. Nuove cronache >< da p i r e 
d: un esponente d; un certo 
peso, il senatore Vincenzo Ca
rolili. g.à presidente della Re
gione. detentore in sede loca
le di decine di migliaia di 
preferenze e legami in tut ta 
la zona delle Madonie. 

Carollo. ass.eme al depu
tato regionale Nicola Ravidà, 
esagitata punta di diaman
te dell'opposizione dell'im
prenditoria agricola siciliana 
alla riforma dei patti agrari. 
è uscito dalla corrente in 
polemica con l'antico capo
fila locale. l'ex ministro Gio 
vanni Gioia. 

L'accusa principale r.volta 
a Gioia è che, in coincidenza 
col croiio verticale delle sue 
fortune, si sarebbero estinti a 
poco a poco 1 vecchi e una 
volta sicuri canali clientelar!. 
Da qui un avvicinamento di 
Carollo e Ravidà all'ex sin
daco di Palermo Vito Cianci-
mino, già uscito, da qualche 
tempo, dal raggruppamento. 

Hanno calcolato cne tu;ti e 
tre avendo a disposizione un 
pacchetto di almeno 13 mila 
deleghe, possono sperare di 
divenire, in vista d«\la resa 
dei conti congress'ja.e. :i se 
condo raggruppjTirruo .ocale 
— dopo la corrente < _"erno::t-
palermitana, qtis'..» .tr.dreo: 
".lana — caprgj..ita dili'or.o 
revole Salvo Lima 

In ver.'à ..i notizia, rim 
balzata .-•.; c o r n i , '.cs-i.' «e 
addirittura accompagnata dai 
i'annaiic.o de..a nasc.t.t «.1. 
una nuova sigla. » Auto.io.n.a 
democratica"» sembra aver 
colto alia sprovvista anche al
cuni degli stessi interessa".. 
infastiditi dalla pubblicità 
de; ioro legami co', chiacch.e-
rato ex sindaco, un esponente 
democristiano che gli steso'. 
deputati scudo crociati delli 
commissione parlamentare 
antimafia non riuscirono a 
salvare dalia censura nei do
cumento conclamo deil'or-
gan^ mo. 

E da allora che Ciane.mino. 
il quale comunque e accomu
nato agli altri due protago 
nisti deli operazione da posi
zioni smaccatamente antico-
muniste, ha fatto gruppo a 
sé, dedicandosi a operazio
ni finanziarie immobiliari an
che al di là dello Stretto, e 
curando di allacciare, intan
to. vecchi e nuovi legami nel 
palermitano. SI parla di un 

recente ma fugace incontro a 
Roma tra Ciancimino. An 
dreotti e Evangelisti per 
« t ra t tare « un ingresso del
l'ex sindaco, o forse anche 
degli a.tri d>;e esponenti, nel 
.n corrente, che in que.-*a :na-
n.er.t acqu.starebbe .«t mag 
_' oranz.i «insoluta a.i .nterr.'j 
de. part.to a Palermo. Ma s. 
t rat ia d. u.tenori s\;lapp.. 

P.u prooab:!m-.nte i tre no 
tab:l; aemocr:s".:an: .-.. r-ser-
•..me d: .nserirsi nei e.och: 
congressuali, confidando nel 
la « tante « d. aderenti, ctie 
un po' tutte .e altre correnti 
democristiane manifestano a 
Palermo, in particolare quel
la dorotea che fa capo al mi
nistro delia difesa Attilio 
Rtiffir.l. Frattanto, contem
poraneamente ailo squaglia
mento della sua corrente. 
G.o.a avrebv>e ricevuto un al
tro smacco- il secro rifiuto 
opposto dall'attuale vicesegre 
tario regior.a.e dei partito e 
dall'as.=e.Ssore reg.onaie agli 
enti locali, i fanfaniam Lel
lo Rubino e Gaetano Trinca-
nato. all'intimazione rivolta 
loro dall'ex ministro a dimet
tersi dalle rispettive cariche. 
allo scopo d; mettere In crisi 
l'accordo sulla nomina alla 
presidenza dei Banco di Si
cilia del repubblicano Gian
nino Parra\;cini. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
F1RKNZK - Si celebra il prò 
cesso per gli uborti. a jioclii 
mesi dall'entrata in vigore 
della legge che sancisce il di
ritto all'interruzione della gra
vidanza e cancella le norme 
fasciste. Non solo, ma il PM 
ha presentato una eccezione 
di legittimità costituzionale. 
affermando che se la C'ostiti! 
/.ione garantisce il diritto al
la vita prima e dopo la na
scita, allora sono incostitu/io 
nali tutte quelle parti della 
legge in cui tale diritto viene 
negato. Il tribunale di Fi
renze. presieduto dal dottor 
Mario Cassano, di fronte al 
quale si celebra il processo 
contro '̂J donne accusate di 
procurato aborto, contro il dot
tor Giorgio CoiK-iani. contro 
l'ex segretario del partito ra
dicale Gianfranco Spadaccia 
e le esponenti del CISA. ha 
respinto l'istanza presentata 
dalla difesa tendente a rinvia
re il processo a dicembre. 
Questa rinvio doveva permet
tere ai parlamentari radicali 
Palmella, Faccio e Bonino. 
per ì quali la Camera non 
ha concesso l'autorizzazione a 
procedere, di sedere tra gli 
imputati. 

I tre deputati radicali, in
fatti, si dimetteranno dalla lo
ro carica il 5 dicembre pros
simo divenendo nuovamente 
perseguibili. Questa ordinau/a 
del tribunale, giunta dopo una 
ora e -la minuti di camera di 
consiglio, ha messo termine 
alla prima battaglia procedi! 
rale tra il collegio di difesa 
degli imputati radicali ed il 
pubblico ministero dottor Car
lo Casini, noto esponente del 
* Movimento per la vita ». Ad 
innescare questa schermaglia 
procedurale, nella quale solo 
marginalmente si è fatto rife
rimento al problema dell'abor
to, è stato un telegramma fat
to giungere dai deputati radi
cali al presidente Cassano. 
con il quale si chiedeva il 
rinvio del processo. 

Sul banco degli imputati ave
vano frattanto preso posto an
che se giuridicamente non ave
vano più questa veste, anche 
gli onorevoli Fannia Bonino e 
Adele Faccio. La reazione del 
pubblico ministero alla richie
sta rii rinvio è stata immedia
ta: e Sono contrario a qua! 
siasi rinvio. San esistono esi 
genze giuridiche che lo giu
stifichino. Questa è solo una 
iniziativa di pura propaganda 
politica *. Nel suo intervento 
i' dottor C-asini ha preannun 
ciato anche che se la sua 
eccezione di legittimità costi
tuzionale su alcune norme 
dell'attuale legge non venisse 
accolta, chiederà l'assoluzio
ne per tutte le imputate 
di aborto. I*a formalizzazione 
della richiesta di rinvio del 
processo è stata fatta dall'av
vocato Melimi anch'egli depu
tato radicale. Kwi è stata imi 
tivata con il fatto che non si 
possono processare quelle don 
ne che hanno utilizzato per 
abortire le strutture del CISA. 
se non -i processano coloro 
'Palmella. Faccio e Bonino) 
che !o stesso pubblico mini
stero ha definito gli organizza
tori e i promotori di tutta que
sta attività abortiva. 

Su questa stessa linea si so
no movsi eli altri difensori. 
salvo l'avvocato Germano San 
germano. ^ià difensore di noti 
terroristi neri, e l'avvocato 
Francesco ('ieri, anch'egli e-
.spor.»-nte nazionale del " Mo 
\imento per ìa \ita ». che han
no ch.i^to j>î r ie loro as-.i-.ii-
te lo s t rahio d.i que-tto pro
tes to . Tra l'altro non si «om 
prmde I-i presenza d. questi 
due <t\ voc.it:. IKI follerai di 
d.fvsa viste le !orO conv.iiZ. o 
ni sul problema dell'aborto. 
La lignina d-Ti'avvorato Cie 
ri. quale difensore di uflìc ;o 
di alcune imputate, avvenuta 
nei momento in cui furono ar
restate o denunciate, da par
te del dottor Casini nella sua 
qualità di sostituto procurato
re della Repubblica, ha sol
levato non r>»che nserve da 
parte del collegio di d.fosa de
gli imputati radicali. Mentre 
imz.aìmtnte l'avvocato Fran 
co De Cataldo aveva preai 
i.unciat» the ;i tulleg.o di d. 
fesa IK> i . ivnbbv <. incito ;*'. 
p.ilibl co min-atro di aster.er 
>. (Wà *.ia fu- z o.ie di pu'» 
biito decapatore, in quanto co 
me* .-impat.zzaii'e del < Movi 
mento per la vita / orgamz 
za/-:or.e contraria all'aborto 
era politicamente qualificato. 
l'avvocatesca La*o.ctena Ba
si ha avanzato questa richie 
sta. Il PM ha anche respinto 
la richiesia di astenersi dar. 
do lettura di una lettera de'. 
Procuratore capo che espn 
meva parere contrario al 
l'aster.s:ooe. 

II difensore I-agostina Bas 
si ha detto: * Il pubblico mi 
nistero non vuole arrivare i: 
fondo a questo processo, ma 
solo presentare la sua ecce 
zione di legittimità cottituzio 
naie per tentare di rigettare 
le donne nell'aborto clandesti 
no >. A questa affermazione 
ha fatto seguito uno scrocian 
te applauso. 

Piero Benassai 

Editori Riuniti 

Edvard Kardelj 

Le vie della 
dentocrazia nella 
società socialista 
. Il punto ». pp. 33ù. L. 4.000 
Come vivo e si sviluppa il 
modello di società sociali
sta jugoslavo trentanni do
po la « rottura • del 19-10 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 
Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi », pp. 150, L. 
1.800 
Il movimento del sessantot
to dieci anni dopo. .Un giu
dizio approfondito sulle ra
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attuale dei gio
vani e il fenomeno del ter
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 
« Biblioteca di storia ». 2 
voli., pp. 129G. L. 24.000 
Un'ampia serie di documen
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876). sulla sua sto
ria, i suoi dibattiti interni 
e la suo influenza sulle vi
cende politiche del tempo. 
I testi sono integrati da 
scritt i, testimonianze e 
commenti che coprono il 
periodo tra il 1872 e il 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del
l'Associazione internaziona
le degli operai. 

J. Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzione di flosa Rossi 
• I David ». pp. 176. L. 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro
manzo sottilmente satirico, 
firmato da uno dei più gran
di scrittori viventi. 

Barry Commoncr 

L'energia 
alternativa 
Prefazione di Laura Conti 
« Argomenti ». pp. 208. L 
2.800 
Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe
tiche verranno sempre e 
soltanto imposte dal pro
fitto industriale e finan
ziario. 

Franca Pieroni 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 
« La questione femminile ». 
pp. 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico interna
zionale: un'analisi che spin
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem
minile e vicende generali 
della società contempora
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 
« La questione femminile ». 
pp. 262, L 3.200 
In gran parte autobiografico. 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de
gli inizi del secolo. 

Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 
Prefazione di Eric J. Hobs-
bav.n 
« Le Idee ». pp. 384. L. 3 800 
La prima analisi marxista 
delta società bo'ghese nel 
corso dei'a nvo'uziT".e in
dustriale. 

Marx. Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comunismo 
A cura di Umberto Cerroni 
« Le idee ». pp. 240. L. 2.RM 
La visione del comunismo 
non come « modello idea
le » ma come superamento 
dello • stato di cose pre
sente ». 

Teoria 
della didattica 
• Paldeia ». pp. 96. L. 1.800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione: sono 
questi i temi delle quattro 
relazioni preparate nell'am
bito di un lavoro di ricer
ca e di analisi sulle temati
che dell'insegnamento pres
so la Sezione per i proble
mi dell'educazione dell'Isti
tuto Gramsci 

novità 

http://ln.ir.iton
file:///imento
http://as-.i-.ii
http://voc.it

